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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  20 febbraio 2017 , n.  14 .

      Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di intro-

durre strumenti volti a rafforzare la sicurezza delle città e 
la vivibilità dei territori e di promuovere interventi volti 
al mantenimento del decoro urbano; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 febbraio 2017; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e 
del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri della 
giustizia e per gli affari regionali; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  COLLABORAZIONE INTERISTITUZIONALE 
PER LA PROMOZIONE DELLA SICUREZZA 

INTEGRATA E DELLA SICUREZZA URBANA

  Sezione  I 
  SICUREZZA INTEGRATA

  Art. 1.

      Oggetto e defi nizione    

     1. La presente Sezione disciplina, anche in attuazione 
dell’articolo 118, terzo comma, della Costituzione, mo-
dalità e strumenti di coordinamento tra Stato, Regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano ed enti locali in 
materia di politiche pubbliche per la promozione della si-
curezza integrata. 

 2. Ai fi ni del presente decreto, si intende per sicurezza 
integrata l’insieme degli interventi assicurati dallo Stato, 
dalle Regioni, dalle Province autonome di Trento e Bol-
zano e dagli enti locali, nonché da altri soggetti istitu-
zionali, al fi ne di concorrere, ciascuno nell’ambito delle 
proprie competenze e responsabilità, alla promozione e 
all’attuazione di un sistema unitario e integrato di sicu-
rezza per il benessere delle comunità territoriali.   

  Art. 2.

      Linee generali per la promozione della sicurezza integrata    

     1. Ferme restando le competenze esclusive dello Stato 
in materia di ordine pubblico e sicurezza, le linee gene-
rali delle politiche pubbliche per la promozione della si-
curezza integrata sono adottate, su proposta del Ministro 
dell’interno, con accordo sancito in sede di Conferenza 
Unifi cata e sono rivolte, prioritariamente, a coordinare, 
per lo svolgimento di attività di interesse comune, l’eser-
cizio delle competenze dei soggetti istituzionali coinvolti, 
anche con riferimento alla collaborazione tra le forze di 
polizia e la polizia locale.   

  Art. 3.
      Strumenti di competenza dello Stato, delle Regioni

e delle Province autonome di Trento e Bolzano    
     1. In attuazione delle linee generali di cui all’articolo 2, 

lo Stato e le Regioni e Province autonome di Trento e Bol-
zano possono concludere specifi ci accordi per la promo-
zione della sicurezza integrata, anche diretti a disciplinare 
gli interventi a sostegno della formazione e dell’aggior-
namento professionale del personale della polizia locale. 

 2. Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano, anche sulla base degli accordi di cui al comma 1, 
possono sostenere, nell’ambito delle proprie competenze 
e funzioni, iniziative e progetti volti ad attuare interventi 
di promozione della sicurezza integrata nel territorio di 
riferimento, ivi inclusa l’adozione di misure di sostegno 
fi nanziario a favore dei comuni maggiormente interessati 
da fenomeni di criminalità diffusa. 

 3. Lo Stato, nelle attività di programmazione e predispo-
sizione degli interventi di rimodulazione dei presìdi di sicu-
rezza territoriale, tiene conto delle eventuali criticità segna-
late in sede di applicazione degli accordi di cui al comma 1. 

 4. Lo Stato e le Regioni e Province autonome di Trento 
e Bolzano individuano, anche in sede di Conferenza Uni-
fi cata, strumenti e modalità di monitoraggio dell’attuazio-
ne degli accordi di cui al comma 1.   

  Sezione  II 
  SICUREZZA URBANA

  Art. 4.
      Defi nizione    

     1. Ai fi ni del presente decreto, si intende per sicurezza 
urbana il bene pubblico che afferisce alla vivibilità e al 
decoro delle città, da perseguire anche attraverso inter-
venti di riqualifi cazione e recupero delle aree o dei siti 
più degradati, l’eliminazione dei fattori di marginalità e 
di esclusione sociale, la prevenzione della criminalità, in 
particolare di tipo predatorio, la promozione del rispetto 
della legalità e l’affermazione di più elevati livelli di coe-
sione sociale e convivenza civile, cui concorrono priorita-
riamente, anche con interventi integrati, lo Stato, le Regio-
ni e Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti 
locali, nel rispetto delle rispettive competenze e funzioni.   

  Art. 5.
      Patti per l’attuazione della sicurezza urbana    

     1. In coerenza con le linee generali di cui all’articolo 2, 
con appositi patti sottoscritti tra il prefetto ed il sindaco, 
nel rispetto di linee guida adottate, su proposta del Mini-
stro dell’interno, con accordo sancito in sede di Conferen-
za Stato-città e autonomie locali, possono essere indivi-
duati, in relazione alla specifi cità dei contesti, interventi 
per la sicurezza urbana, tenuto conto anche delle esigenze 
delle aree rurali confi nanti con il territorio urbano. 

  2. I patti per la sicurezza urbana di cui al comma 1 per-
seguono, prioritariamente, i seguenti obiettivi:  

   a)   prevenzione dei fenomeni di criminalità diffusa e 
predatoria, attraverso servizi e interventi di prossimità, in 
particolare a vantaggio delle zone maggiormente interes-
sate da fenomeni di degrado; 
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   b)   promozione del rispetto della legalità, anche me-
diante mirate iniziative di dissuasione di ogni forma di 
condotta illecita, comprese l’occupazione arbitraria di im-
mobili e lo smercio di beni contraffatti o falsifi cati, non-
ché la prevenzione di altri fenomeni che comunque com-
portino turbativa del libero utilizzo degli spazi pubblici; 

   c)   promozione del rispetto del decoro urbano, anche 
valorizzando forme di collaborazione interistituzionale tra le 
amministrazioni competenti, fi nalizzate a coadiuvare l’ente 
locale nell’individuazione di aree urbane su cui insistono 
musei, aree e parchi archeologici, complessi monumentali 
o altri istituti e luoghi della cultura interessati da consistenti 
fl ussi turistici, ovvero adibite a verde pubblico, da sottopor-
re a particolare tutela ai sensi dell’articolo 9, comma 3.   

  Art. 6.
      Comitato metropolitano    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 20 del-
la legge 1° aprile 1981, n. 121, per l’analisi, la valuta-
zione e il confronto sulle tematiche di sicurezza urbana 
relative al territorio della città metropolitana, è istituito 
un comitato metropolitano, copresieduto dal prefetto e 
dal sindaco metropolitano, cui partecipano, oltre al sin-
daco del comune capoluogo, qualora non coincida con il 
sindaco metropolitano, i sindaci dei comuni interessati. 
Possono altresì essere invitati a partecipare alle riunio-
ni del comitato metropolitano soggetti pubblici o privati 
dell’ambito territoriale interessato. 

 2. Per la partecipazione alle riunioni non sono dovuti 
compensi, gettoni di presenza o altri emolumenti comun-
que denominati.   

  Art. 7.
      Ulteriori strumenti e obiettivi

per l’attuazione di iniziative congiunte    

     1. Nell’ambito degli accordi di cui all’ articolo 3 e dei 
patti di cui all’articolo 5, possono essere individuati spe-
cifi ci obiettivi per l’incremento dei servizi di controllo del 
territorio e per la sua valorizzazione. Alla realizzazione 
degli obiettivi di cui al primo periodo possono concor-
rere, sotto il profi lo del sostegno strumentale, fi nanziario 
e logistico, ai sensi dell’articolo 6  -bis   del decreto-legge 
14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 15 ottobre 2013, n. 119, enti pubblici, anche non 
economici, e soggetti privati. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 439, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296.   

  Art. 8.
      Modifi che al testo unico delle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267    

      1. Al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 50:  
 1. al comma 5, dopo il primo periodo, è aggiunto 

il seguente: «Le medesime ordinanze sono adottate dal 
sindaco, quale rappresentante della comunità locale, in 
relazione all’urgente necessità di interventi volti a supera-
re situazioni di grave incuria o degrado del territorio o di 
pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, con parti-

colare riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità 
e del riposo dei residenti, anche intervenendo in materia 
di orari di vendita, anche per asporto, e di somministra-
zione di bevande alcoliche e superalcoliche.»; 

 2. al comma 7, aggiungere, in fi ne, il seguente 
periodo: «Il Sindaco, al fi ne di assicurare le esigenze di 
tutela della tranquillità e del riposo dei residenti in deter-
minate aree delle città interessate da affl usso di persone di 
particolare rilevanza, anche in relazione allo svolgimento 
di specifi ci eventi, può disporre, per un periodo comun-
que non superiore a sessanta giorni, con ordinanza non 
contingibile e urgente, limitazioni in materia di orari di 
vendita, anche per asporto, e di somministrazione di be-
vande alcoliche e superalcoliche.». 

   b)    all’articolo 54:  
 1. il comma 4  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «4  -bis  . I provvedimenti adottati ai sensi del comma 4 

sono diretti a prevenire e contrastare le situazioni che fa-
voriscono l’insorgere di fenomeni criminosi o di illegalità, 
quali lo spaccio di stupefacenti, lo sfruttamento della pro-
stituzione, l’accattonaggio con impiego di minori e disabili, 
ovvero riguardano fenomeni di abusivismo, quale l’illecita 
occupazione di spazi pubblici, o di violenza, anche legati 
all’abuso di alcool o all’uso di sostanze stupefacenti.». 

 2. Nelle materie di cui al comma 1, lettera   a)  , nume-
ro 1, del presente articolo, i comuni possono adottare 
regolamenti ai sensi del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI A TUTELA DELLA SICUREZZA 

DELLE CITTÀ E DEL DECORO URBANO
  Art. 9.

      Misure a tutela del decoro di particolari luoghi    

     1. Fatto salvo quanto previsto dalla vigente normati-
va a tutela delle aree interne delle infrastrutture, fi sse e 
mobili, ferroviarie, aeroportuali, marittime e di trasporto 
pubblico locale, urbano ed extraurbano, e delle relative 
pertinenze, chiunque ponga in essere condotte che limita-
no la libera accessibilità e fruizione delle predette infra-
strutture, in violazione dei divieti di stazionamento o di 
occupazione di spazi ivi previsti, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 100 
a euro 300. Contestualmente alla rilevazione della con-
dotta illecita, al trasgressore viene ordinato, nelle forme 
e con le modalità di cui all’articolo 10, l’allontanamento 
dal luogo in cui è stato commesso il fatto. 

 2. Ferma restando l’applicazione delle sanzioni am-
ministrative previste dagli articoli 688 e 726 del Codice 
penale e dall’articolo 29 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 114, il provvedimento di allontanamento di cui al 
comma 1 è disposto altresì nei confronti di chi commet-
te le violazioni previste dalle predette disposizioni nelle 
aree di cui al medesimo comma. 

 3. Fermo il disposto dell’articolo 52, comma 1  -ter  , del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e dell’artico-
lo 1, comma 4, del decreto legislativo 25 novembre 2016, 
n. 222, i regolamenti di polizia urbana possono indivi-
duare aree urbane su cui insistono musei, aree e parchi 
archeologici, complessi monumentali o altri istituti e luo-
ghi della cultura interessati da consistenti fl ussi turistici, 
ovvero adibite a verde pubblico, alle quali si applicano le 
disposizioni di cui ai commi 1 e 2. 
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 4. Per le violazioni di cui al comma 1, l’autorità compe-
tente è il sindaco del comune nel cui territorio le medesime 
sono state accertate, che provvede ai sensi degli articoli 17 e 
seguenti della legge 24 novembre 1981, n. 689. I proventi de-
rivanti dal pagamento delle sanzioni amministrative irrogate 
sono devoluti al comune competente, che li destina all’attua-
zione di iniziative di miglioramento del decoro urbano.   

  Art. 10.
      Divieto di accesso    

     1. L’ordine di allontanamento di cui all’articolo 9, com-
ma 1, secondo periodo e comma 2, è rivolto per iscritto 
dall’organo accertatore, individuato ai sensi dell’articolo 13 
della legge 24 novembre 1981, n. 689. In esso è specifi cato 
che ne cessa l’effi cacia trascorse quarantotto ore dall’accerta-
mento del fatto e che la sua violazione è soggetta alla sanzione 
amministrativa pecuniaria applicata ai sensi dell’articolo 9, 
comma 1, aumentata del doppio. Copia del provvedimento 
è trasmessa con immediatezza al questore competente per 
territorio con contestuale segnalazione ai competenti servizi 
socio-sanitari, ove ne ricorrano le condizioni. 

 2. Nei casi di reiterazione delle condotte di cui all’ar-
ticolo 9, commi 1 e 2, il questore, qualora dalla condotta 
tenuta possa derivare pericolo per la sicurezza, può di-
sporre, con provvedimento motivato, per un periodo non 
superiore a sei mesi, il divieto di accesso ad una o più 
delle aree di cui all’articolo 9, espressamente specifi cate 
nel provvedimento, individuando, altresì, modalità appli-
cative del divieto compatibili con le esigenze di mobilità, 
salute e lavoro del destinatario dell’atto. 

 3. La durata del divieto non può comunque essere 
inferiore a sei mesi, né superiore a due anni, qualora le 
condotte di cui all’articolo 9, commi 1 e 2, risultino com-
messe da soggetto condannato, con sentenza defi nitiva 
o confermata in grado di appello, nel corso degli ultimi 
cinque anni per reati contro la persona o il patrimonio. 
Qualora il responsabile sia soggetto minorenne, il questo-
re ne dà notizia al procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale per i minorenni. 

 4. In relazione al provvedimento di cui al comma 3 si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 
all’articolo 6, commi 2  -bis  , 3 e 4, della legge 13 dicem-
bre 1989, n. 401. 

 5. In sede di condanna per reati contro la persona o il 
patrimonio commessi nei luoghi o nelle aree di cui all’arti-
colo 9, la concessione della sospensione condizionale del-
la pena può essere subordinata all’imposizione del divieto 
di accedere a luoghi o aree specifi camente individuati. 

 6. Ai fi ni dell’applicazione del presente articolo e 
dell’articolo 9, entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, il Ministro dell’interno de-
termina i criteri generali volti a favorire il rafforzamento 
della cooperazione, informativa ed operativa, tra le Forze 
di polizia, di cui all’articolo 16 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, e i Corpi e servizi di polizia municipale, nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente.   

  Art. 11.
      Disposizioni in materia

di occupazioni arbitrarie di immobili    

     1. Il prefetto, nella determinazione delle modalità ese-
cutive di provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria concer-
nenti occupazioni arbitrarie di immobili, nell’esercizio 

delle funzioni di cui all’articolo 13 della legge 1° aprile 
1981, n. 121, impartisce, sentito il comitato provinciale 
per l’ordine e la sicurezza pubblica, disposizioni per pre-
venire, in relazione al numero degli immobili da sgom-
berare, il pericolo di possibili turbative per l’ordine e la 
sicurezza pubblica e per assicurare il concorso della For-
za pubblica all’esecuzione di provvedimenti dell’Autorità 
Giudiziaria concernenti i medesimi immobili. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 defi niscono l’im-
piego della Forza pubblica per l’esecuzione dei necessari 
interventi, secondo criteri di priorità che tengono conto 
della situazione dell’ordine e della sicurezza pubblica ne-
gli ambiti territoriali interessati, dei possibili rischi per 
l’incolumità e la salute pubblica, dei diritti dei soggetti 
proprietari degli immobili, nonché dei livelli assistenziali 
che possono essere assicurati agli aventi diritto dalle re-
gioni e dagli enti locali. 

 3. L’eventuale annullamento, in sede di giurisdizione 
amministrativa, dell’atto con il quale sono state emanate le 
disposizioni di cui al comma 1, può dar luogo, salvi i casi di 
dolo o colpa grave, esclusivamente al risarcimento in forma 
specifi ca, consistente nell’obbligo per l’amministrazione di 
disporre gli interventi necessari ad assicurare la cessazione 
della situazione di occupazione arbitraria dell’immobile.   

  Art. 12.
      Disposizioni in materia di pubblici esercizi    

     1. Nei casi di reiterata inosservanza delle ordinanze 
emanate, nella stessa materia, ai sensi dell’articolo 50, 
commi 5 e 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
come modifi cato dal presente decreto, può essere disposta 
dal questore l’applicazione della misura della sospensio-
ne dell’attività per un massimo di quindici giorni, ai sensi 
dell’articolo 100 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, 
recante il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza. 

 2. All’articolo 14  -ter  , comma 2, della legge 30 marzo 
2001, n. 125, dopo la parola: «vende» sono inserite le se-
guenti: «o somministra».   

  Art. 13.
      Ulteriori misure di contrasto dello spaccio di sostanze 

stupefacenti all’interno o in prossimità di locali 
pubblici, aperti al pubblico e di pubblici esercizi    

     1. Nei confronti delle persone condannate con sentenza 
defi nitiva o confermata in grado di appello nel corso degli 
ultimi tre anni per la vendita o la cessione di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope, di cui all’articolo 73 del testo uni-
co di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ot-
tobre 1990, n. 309, per fatti commessi all’interno o nelle 
immediate vicinanze di locali pubblici, aperti al pubblico, 
ovvero in uno dei pubblici esercizi di cui all’articolo 5 del-
la legge 25 agosto 1991, n. 287, il questore può disporre, 
per ragioni di sicurezza, il divieto di accesso agli stessi lo-
cali o a esercizi analoghi, specifi camente indicati, ovvero 
di stazionamento nelle immediate vicinanze degli stessi. 

 2. Il divieto di cui al comma 1 non può avere durata 
inferiore ad un anno, né superiore a cinque. 

  3. Nei casi di cui al comma 1, il questore, nei confronti 
dei soggetti già condannati negli ultimi tre anni con sen-
tenza defi nitiva, può altresì disporre, per la durata massi-
ma di due anni, una o più delle seguenti misure:  

   a)   obbligo di presentarsi almeno due volte a settima-
na presso il locale uffi cio della Polizia di Stato o presso il 
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comando dell’Arma dei carabinieri territorialmente com-
petente; obbligo di rientrare nella propria abitazione, o in 
altro luogo di privata dimora, entro una determinata ora e 
di non uscirne prima di altra ora prefi ssata; 

   b)   divieto di allontanarsi dal comune di residenza; 
   c)   obbligo di comparire in un uffi cio o comando di 

polizia specifi camente indicato, negli orari di entrata ed 
uscita dagli istituti scolastici. 

 4. In relazione al provvedimento di cui al comma 3 si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’artico-
lo 6, commi 2  -bis  , 3 e 4, della legge 13 dicembre 1989, n. 401. 

 5. I divieti di cui al comma 1 possono essere disposti 
anche nei confronti di soggetti minori di diciotto anni che 
hanno compiuto il quattordicesimo anno di età. Il provve-
dimento è notifi cato a coloro che esercitano la responsa-
bilità genitoriale. 

 6. Salvo che il fatto costituisca reato, per la violazione 
dei divieti di cui ai commi 1 e 3 si applica, con prov-
vedimento del prefetto, ai sensi della legge 24 novembre 
1981, n. 689, la sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 10.000 a euro 40.000 e la sospen-
sione della patente di guida da sei mesi a un anno. 

 7. In sede di condanna per i reati di cui al comma 1 
commessi all’interno o nelle immediate vicinanze di loca-
li pubblici, aperti al pubblico, ovvero in uno dei pubblici 
esercizi di cui all’articolo 5 della legge 25 agosto 1991, 
n. 287, la concessione della sospensione condizionale 
della pena può essere subordinata all’imposizione del 
divieto di accedere in locali pubblici o pubblici esercizi 
specifi camente individuati.   

  Art. 14.
      Numero Unico Europeo 112    

     1. Per le attività connesse al numero unico europeo 
112 e alle relative centrali operative realizzate in ambi-
to regionale secondo le modalità defi nite con i protocolli 
d’intesa adottati ai sensi dell’articolo 75  -bis  , comma 3, 
del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, le Regioni 
che hanno rispettato gli obiettivi del pareggio di bilan-
cio di cui all’articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 243, possono bandire, nell’anno successivo, procedure 
concorsuali fi nalizzate all’assunzione, con contratti di la-
voro a tempo indeterminato, di un contingente massimo 
di personale determinato in proporzione alla popolazione 
residente in ciascuna Regione, sulla base di un rapporto 
pari ad un’unità di personale ogni trentamila residenti. A 
tal fi ne, le Regioni possono utilizzare integralmente i ri-
sparmi derivanti dalle cessazioni dal servizio per gli anni 
2016, 2017, 2018 e 2019 fi nalizzate alle assunzioni, in 
deroga alle previsioni dell’articolo 1, comma 228, primo 
periodo, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.   

  Art. 15.
      Integrazione della disciplina sulle misure

di prevenzione personali    

      1. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 1, lettera   c)  , dopo le parole: 
«sulla base di elementi di fatto», sono inserite le seguenti: 
«, comprese le reiterate violazioni del foglio di via obbliga-

torio di cui all’articolo 2, nonché dei divieti di frequentazio-
ne di determinati luoghi previsti dalla vigente normativa,»; 

   b)   all’articolo 6, dopo il comma 3, è aggiunto il se-
guente: «3  -bis  . Ai fi ni della tutela della sicurezza pubbli-
ca, gli obblighi e le prescrizioni inerenti alla sorveglianza 
speciale possono essere disposti, con il consenso dell’in-
teressato ed accertata la disponibilità dei relativi disposi-
tivi, anche con le modalità di controllo previste all’artico-
lo 275  -bis   del codice di procedura penale.».   

  Art. 16.
      Modifi che all’articolo 639 del codice penale    

     1. All’articolo 639 del codice penale, dopo il quarto 
comma è aggiunto il seguente: «Con la sentenza di con-
danna per i reati di cui al secondo e terzo comma il giudice, 
ai fi ni di cui all’articolo 165, primo comma, può disporre 
l’obbligo di ripristino e di ripulitura dei luoghi ovvero, qua-
lora ciò non sia possibile, l’obbligo a sostenerne le relative 
spese o a rimborsare quelle a tal fi ne sostenute, ovvero, se il 
condannato non si oppone, la prestazione di attività non re-
tribuita a favore della collettività per un tempo determina-
to comunque non superiore alla durata della pena sospesa, 
secondo le modalità indicate nella sentenza di condanna.».   

  Art. 17.
      Clausola di neutralità fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con l’utilizzo 
delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili 
a legislazione vigente.   

  Art. 18.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 20 febbraio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 MINNITI, Ministro dell’interno 
 ORLANDO, Ministro della 

giustizia 
 COSTA, Ministro per gli affari 

regionali 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  17G00030  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 3 febbraio 2017 .

      Nomina del commissario straordinario per la gestione del 
Comune di Molare.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 21 dicembre 2016, con 
il quale, ai sensi dell’art. 53, comma 1, e dell’art. 141, 
comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, il Consiglio comunale di Molare (Alessan-
dria) è stato sciolto per decesso del sindaco; 

 Considerato che in tale fattispecie, ai sensi della nor-
mativa vigente, il consiglio comunale rimane in carica 
sino all’elezione dei nuovi organi; 

 Considerato che, a causa delle sopravvenute dimissioni 
rassegnate da otto consiglieri, con atti separati acquisiti al 
protocollo dell’ente, non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che si rende necessario, ad inte-
grazione di quanto disposto con il predetto decreto del 
21 dicembre 2016, nominare un commissario straordina-
rio, così come previsto dall’art. 141, comma 3, del citato 
decreto legislativo n. 267/2000; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Raffaele Ricciardi è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del Comune di Molare 
(Alessandria) fi no all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 3 febbraio 2017 

 MATTARELLA 

 MINNITI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica, datato 21 dicembre 
2016, è stato disposto lo scioglimento del Consiglio comuale di Molare 
(Alessandria), ai sensi dell’art. 53, comma 1, e dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a causa 
del decesso del sindaco. 

 In tal fattispecie, in base alla normativa vigente, il consiglio rimane 
in carica sino all’elezione dei nuovi organi. 

 Nelle more del perfezionamento del citato decreto, otto consiglieri, su 
dieci assegnati dalla legge all’ente, hanno presentato personalmente le proprie 
dimissioni dalla carica, con atti separati acquisiti al protocollo del comune. 

 La situazione costituisce un grave pregiudizio per l’ente, in quanto 
a seguito delle dimissioni della quasi totalità dei consiglieri non può 
essere assicurato il normale funzionamento degli organi e dei servizi, 
essendo venuta meno l’integrità strutturale minima compatibile con il 
mantenimento in vita della rappresentanza elettiva. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo alla 
nomina di un commissario straordinario, ai sensi dell’art. 141, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Il Prefetto di Alessandria, con proprio provvedimento, ha nominato 
un commissario prefettizio per la provvisoria gestione dell’ente con i 
poteri di sindaco, giunta e consiglio. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede, ad integrazione di quanto disposto con 
il predetto decreto del 21 dicembre 2016, alla nomina del commissario 
per la provvisoria gestione del Comune di Molare (Alessandria) nella 
persona del dott. Raffaele Ricciardi, in servizio presso la Prefettura di 
Alessandria. 

 Roma, 24 gennaio 2017 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  17A01217

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 7 febbraio 2017 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Padova e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014, sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Padova; 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito al 
protocollo dell’ente, da diciassette consiglieri sui trentadue 
assegnati al comune, a seguito delle quali non può essere as-
sicurato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Padova è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Paolo De Biagi è nominato commissario straor-

dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 7 febbraio 2017 

 MATTARELLA 

 MINNITI, Ministro dell’interno   



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4220-2-2017

    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Padova, rinnovato nelle consultazioni 
elettorali del 25 maggio 2014 e composto dal sindaco e da trentadue 
consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a cau-
sa delle dimissioni da diciassette componenti del corpo consiliare, con 
atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 12 novembre 2016. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di per-
sona all’uopo delegata con atto unico autenticato, hanno determinato 
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, com-
ma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il Prefetto di Padova ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento del 14 novembre 2016, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Padova ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
comune nella persona del prefetto dott. Paolo De Biagi. 

 Roma, 2 febbraio 2017 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  17A01218

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  26 gennaio 2017 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri on. dott. Sandro GOZI.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
12 dicembre 2016 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
29 dicembre 2016 di nomina dei Sottosegretari di Stato; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e in particolare 
l’art. 9, comma 2 e l’art. 10, comma 5; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 1° ottobre 2012, e successive modifi cazioni, recante 
l’ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri ed in particolare l’art. 18 relati-
vo al Dipartimento per le politiche europee; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012 , n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea; 

 Ritenuto opportuno determinare le funzioni da delega-
re al Sottosegretario di Stato on. dott. Sandro GOZI in 
materia di politiche e affari europei; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. A decorrere dal 29 dicembre 2016, il Sottosegretario 
di Stato on. dott. Sandro GOZI è delegato ad esercitare le 
seguenti funzioni relative:  

   a)   alla promozione e al coordinamento delle attivi-
tà e delle iniziative inerenti all’attuazione delle politiche 
dell’Unione europea di carattere generale o per specifi ci 
settori, assicurandone coerenza e tempestività, nonché 
alle attività relative alla partecipazione dell’Italia alla for-
mazione di atti e normative dell’Unione; 

   b)   alle attività inerenti alla partecipazione del Par-
lamento al processo di formazione della normativa 
dell’Unione europea, di cui alla legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, recante «Norme generali sulla partecipazione 
dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normati-
va e delle politiche dell’Unione europea»; 

   c)   alla convocazione e presidenza del Comita-
to interministeriale per gli affari europei (CIAE) di cui 
all’art. 2 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, al fi ne di 
concordare le linee politiche del Governo nel processo 
di formazione della posizione italiana nella fase di predi-
sposizione degli atti dell’Unione europea, nonché al fi ne 
di consentire il puntuale adempimento dei compiti di cui 
alla medesima legge n. 234 del 2012; 

   d)   alle riunioni del Consiglio dell’Unione europea, 
formazione Affari generali, rappresentando l’Italia con 
riferimento agli argomenti all’ordine del giorno; 

   e)   alle riunioni del Consiglio dell’Unione europea, 
formazione Competitività, rappresentando l’Italia con ri-
ferimento agli argomenti all’ordine del giorno relativi al 
mercato interno dell’Unione europea; 

   f)   allo svolgimento, d’intesa con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, dell’azione di coordinamento, di 
cui alla lettera   b)  , delle attività propedeutiche alla elabo-
razione e alla presentazione del Programma nazionale di 
riforma, secondo quanto previsto dalla legge 31 dicembre 
2009, n. 196, e successive modifi cazioni e integrazioni; 

   g)   all’armonizzazione fra legislazione dell’Unio-
ne europea e legislazione nazionale, tenuto altresì conto 
della verifi ca di conformità europea dei disegni di legge 
governativi, di cui all’art. 7, comma 5  -bis  , del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 10 novembre 
1993, e successive modifi cazioni, recante «Regolamento 
interno del Consiglio dei ministri», nonché alla presiden-
za del Comitato per la lotta contro le frodi nei confronti 
dell’Unione europea, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 14 maggio 2007, n. 91, e successive modifi -
cazioni e integrazioni; 

   h)   alla valutazione, d’intesa con i Ministri compe-
tenti per materia, dell’iniziativa ad essi spettante in or-
dine alla presentazione di ricorsi alla Corte di giustizia 
dell’Unione europea per la tutela di situazioni d’interesse 
nazionale e alla decisione d’intervenire in procedimenti 
in corso avanti a detta istanza; 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4220-2-2017

   i)   al coordinamento, nella fase di predisposizione 
della normativa dell’Unione europea, delle amministra-
zioni dello Stato competenti per settore, delle regioni, 
degli operatori privati e delle parti sociali interessate, ai 
fi ni della defi nizione della posizione italiana da sostene-
re, d’intesa con il Ministro degli affari esteri, in sede di 
Unione europea; 

   l)   all’adeguamento coerente e tempestivo, da parte 
delle amministrazioni pubbliche, agli obblighi dell’Unio-
ne europea, nonché alla conformità e alla tempestività 
delle azioni volte a prevenire l’insorgere di contenzio-
so e ad adempiere le pronunce della Corte di giustizia 
dell’Unione europea, informando il Parlamento dei pro-
cedimenti normativi in corso nell’Unione europea, e delle 
correlate iniziative del Governo; 

   m)   alla convocazione, d’intesa con il Ministro dele-
gato per gli affari regionali, e alla copresidenza della ses-
sione europea della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, di cui all’art. 22 della citata legge n. 234 del 
2012, e all’art. 5 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e successive modifi cazioni e integrazioni, al fi ne 
di raccordare le linee della politica nazionale relative 
all’elaborazione degli atti dell’Unione europea con le esi-
genze delle autonomie territoriali; 

   n)   alla convocazione, d’intesa con il Ministro 
dell’interno, e alla copresidenza della sessione speciale 
della Conferenza Stato-città e autonomie locali dedicata 
alla trattazione degli aspetti delle politiche dell’Unione 
europea di interesse degli enti locali di cui all’art. 23 della 
citata legge n. 234 del 2012; 

   o)   alla predisposizione, sulla base delle indicazioni 
delle amministrazioni interessate, degli indirizzi del Par-
lamento e del parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, del disegno di legge di delegazione 
europea annuale e del disegno di legge europea annuale e 
degli altri provvedimenti, anche urgenti, di cui alla citata 
legge n. 234 del 2012, idonei a recepire nell’ordinamento 
interno gli atti dell’Unione europea, seguendone anche il 
relativo   iter   parlamentare, nonché la successiva attuazione; 

   p)   alle attività inerenti alla predisposizione delle re-
lazioni annuali al Parlamento e delle altre relazioni di cui 
alla citata legge n. 234 del 2012; 

   q)   al coordinamento in ambito nazionale dell’attività con-
seguente ai lavori delle Agenzie europee di regolamentazione; 

   r)   alla proposta delle candidature italiane relative 
alle nomine da effettuarsi presso le Istituzioni, i comitati, 
gli enti e le Agenzie dell’Unione europea; 

   s)   alla diffusione, con i mezzi più opportuni, delle 
notizie relative ai provvedimenti di adeguamento dell’or-
dinamento interno all’ordinamento dell’Unione europea, 
che conferiscono diritti ai cittadini dell’Unione in materia 
di libera circolazione delle persone e dei servizi, o ne age-
volano l’esercizio; 

   t)   alla promozione dell’informazione sulle attività 
dell’Unione europea e delle iniziative volte a rafforzare 
la coscienza della cittadinanza dell’Unione, in collabora-
zione con le istituzioni europee, con le amministrazioni 
pubbliche competenti per settore, con le regioni e gli altri 
enti territoriali, con le parti sociali e con le organizzazioni 
non governative interessate; 

   u)   alla formazione di operatori pubblici e privati, alla 
promozione nelle tematiche europee, nonché ad altre ini-
ziative di sostegno alle politiche europee, sia a livello na-
zionale sia, ove occorra, d’intesa con il Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, nei confronti dei 
paesi candidati e terzi a vocazione europea, promuovendo 
anche strumenti di formazione a distanza e gemellaggi.   

  Art. 2.

      1. Nelle materie di cui all’art. 1, il Sottosegretario è 
altresì delegato a:  

   a)   provvedere a intese e concerti di competenza del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri necessari per le 
iniziative, anche normative, di altre amministrazioni; 

   b)   designare rappresentanti della Presidenza del Con-
siglio dei ministri in organi, commissioni, comitati, gruppi 
di lavoro ed altri organismi di studio, tecnico-amministra-
tivi consultivi, operanti, nelle materie oggetto del presente 
decreto, presso altre amministrazioni e istituzioni; 

   c)   costituire commissioni di studio e consulenza e 
gruppi di lavoro nelle materie delegate; 

   d)   promuovere e predispone tutti gli strumenti di 
consulenza, formativi e applicativi che agevolino le am-
ministrazioni dello Stato, le regioni, le province, gli altri 
enti locali, gli operatori privati e le organizzazioni non 
governative nell’utilizzo delle risorse dei fondi struttura-
li e dei fi nanziamenti tematici dell’Unione europea nella 
misura più celere e corretta.   

  Art. 3.

     1. Per lo svolgimento delle funzioni di cui alla presente 
delega il Sottosegretario si avvale del Dipartimento per le 
politiche europee, defi nendone gli obbiettivi e i programmi 
da attuare e verifi cando la rispondenza dei risultati dell’atti-
vità amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 26 gennaio 2017 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     GENTILONI       SILVERI     
  Registrato alla Corte dei conti il 9 febbraio 2017

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 346

  17A01390  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  11 gennaio 2017 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,05% con godimento 15 ottobre 2016 e 
scadenza 15 ottobre 2019, settima e ottava     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del dipartimento 
del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le carat-
teristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, con cui è stato stabilito il limite massimo di emissio-
ne di titoli pubblici per l’anno 2017, così come modifi cato 
dall’art. 27 del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 febbraio 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 17.687 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 11 ottobre e 10 novembre 
2016, nonchè 11 gennaio 2017, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro 
poliennali 0,05% con godimento 15 ottobre 2016 e sca-
denza 15 ottobre 2019; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, entram-
bi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
settima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 0,05%, 
avente godimento 15 ottobre 2016 e scadenza 15 ottobre 
2019. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.250 milioni di euro e un importo massimo di 
2.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,05% 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 aprile ed 
il 15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. La pri-
ma semestralità è pagabile il 15 aprile 2017 e l’ultima il 
15 ottobre 2019. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   
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  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 febbraio 2017, con l’osservanza del-
le modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 
di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
dell’ottava    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016; 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 febbraio 2017.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 febbraio 2017, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 123 giorni. A tal fi ne la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 15 febbraio 2017 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di ag-
giudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 
0,05% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2017 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2019 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 gennaio 2017 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     CANNATA     

  17A01306

    DECRETO  26 gennaio 2017 .

      Assegnazione delle risorse fi nanziarie, a valere sul fi nan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale per l’anno 2017, 
all’Ente strumentale alla Croce Rossa italiana, all’Associa-
zione della Croce Rossa italiana e alle regioni.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, 
in materia di riorganizzazione dell’Associazione italiana 
della Croce Rossa (C.R.I.), a norma dell’art. 2 della legge 
4 novembre 2010, n. 183; 

  Visti in particolare i seguenti articoli del citato decreto 
legislativo n. 178 del 2012 e successive modifi cazioni:  

 l’art. 1, comma 1, che stabilisce che le funzioni eser-
citate dall’Associazione italiana della Croce rossa siano 
trasferite, a decorrere dal 1° gennaio 2016, alla costituen-
da Associazione della Croce Rossa italiana, promossa dai 
soci della C.R.I., la quale è persona giuridica di diritto 
privato ai sensi del Libro Primo, titolo II, capo II, del Co-
dice civile, è iscritta di diritto nel registro nazionale, non-
ché nei registri regionali e provinciali, delle associazioni 
di promozione sociale, è di interesse pubblico, è ausiliaria 
dei pubblici poteri nel settore umanitario ed è posta sotto 
l’alto Patronato del Presidente della Repubblica; 

 l’art. 2, comma 1, che dispone che la C.R.I. sia ri-
ordinata secondo le disposizioni dello stesso decreto 
legislativo n. 178 del 2012 e dal 1° gennaio 2016 fi no 
alla data della sua liquidazione assuma la denominazione 
di «Ente strumentale alla Croce Rossa italiana» (Ente), 
mantenendo la personalità giuridica di diritto pubblico 
come ente non economico, sia pure non più associativo, 
con la fi nalità di concorrere temporaneamente allo svilup-
po dell’Associazione; 
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 l’art. 2, comma 5, che stabilisce che le risorse fi nanzia-
rie a carico del bilancio dello Stato, diverse da quelle di cui 
all’art. 1, comma 6, che sarebbero state erogate alla C.R.I. 
nell’anno 2014, secondo quanto disposto dalla normativa 
vigente in materia, nonché risorse fi nanziarie, di pari am-
montare a quelle determinate per l’anno 2014, salvo quanto 
disposto dall’art. 6, comma 6, per l’anno 2016, siano attri-
buite all’ente e all’associazione, con decreti del Ministro 
della salute, del Ministro dell’economia e delle fi nanze e 
del Ministro della difesa, ciascuno in relazione alle proprie 
competenze, ripartendole tra ente e associazione in relazio-
ne alle funzioni di interesse pubblico ad essi affi dati, senza 
determinare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica; 

 l’art. 6, comma 2, che dispone che alla data del 1° gen-
naio 2016 il personale della C.R.I. e quindi dell’Ente sia 
utilizzato temporaneamente dall’associazione, mantenen-
do il proprio stato giuridico e il proprio trattamento eco-
nomico a carico dell’Ente e che entro i successivi novanta 
giorni l’associazione defi nisca un organico provvisorio di 
personale valido fi no al 31 dicembre 2017 e dispone altresì 
che il predetto organico sia valutato in sede di adozione dei 
decreti di cui all’art. 2, comma 5, sentite le organizzazioni 
sindacali, al fi ne di garantire fi no al 1° gennaio 2018 l’eser-
cizio da parte dell’Associazione dei suoi compiti istituzio-
nali in modo compatibile con le risorse a ciò destinate; 

 l’art. 6, comma 6, che dispone, in materia di mobilità del 
personale, l’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 7, 
comma 2  -bis  , del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, 
n. 11, al personale risultante eccedentario rispetto al fabbi-
sogno defi nito ai sensi dell’art. 3, comma 4, terzo periodo; 

 l’art. 6, comma 7, che prevede assunzioni, anche in 
posizione di sovrannumero e ad esaurimento, con proce-
dure di mobilità, da parte degli enti e delle aziende del 
Servizio sanitario nazionale, del personale con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato della C.R.I. e quindi dell’en-
te con funzioni di autista soccorritore e autisti soccorritori 
senior, limitatamente a coloro che abbiano prestato servi-
zio in attività convenzionate con gli enti medesimi per un 
periodo non inferiore a cinque anni, stabilendo altresì che 
i conseguenti oneri a carico dei predetti enti siano fi nan-
ziati con il trasferimento delle relative risorse occorrenti 
al trattamento economico del personale assunto, derivanti 
dalla quota di fi nanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale erogata annualmente alla C.R.I. e quindi all’Ente; 

 l’art. 8, comma 2, come modifi cato, da ultimo, 
dall’art. 10, comma 7  -ter  , del decreto-legge 30 dicembre 
2015, n. 210, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
25 febbraio 2016, n. 21, che dispone, fra l’altro, che il fi -
nanziamento annuale all’associazione non possa superare 
l’importo complessivamente attribuito all’ente e all’asso-
ciazione ai sensi dell’art. 2, comma 5, per l’anno 2014, 
decurtato del 10 per cento per il 2017 e del 20 per cento a 
decorrere dall’anno 2018; 

 Vista la delibera del CIPE 29 aprile 2015, n. 52, recante la 
ripartizione tra le regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano della quota indistinta del fi nanziamento del Servizio 
sanitario nazionale per l’anno 2014, pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   - Serie generale del 19 agosto 2015, n. 191, nella 
quale è stabilito, quale concorso al fi nanziamento della Cro-
ce Rossa italiana, l’importo di 146.412.742 euro; 

 Visti i propri decreti 29 gennaio 2016, 4 luglio 2016 e 
22 settembre 2016 pubblicati rispettivamente nelle Gaz-
zette Uffi ciali 19 febbraio 2016, n. 41, 26 luglio 2016, 
n. 173, 4 novembre 2016, n. 258; 

 Considerato che il richiamato decreto 4 luglio 2016 ha 
fi ssato, in attuazione del richiamato art. 8, comma 2, il 
valore del fi nanziamento per il 2017 in 131.771.467,80 
euro; 

 Vista l’informativa sull’«Assunzione con procedure di 
mobilità presso gli enti e le aziende del Servizio sanitario 
nazionale del personale con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato proveniente dall’Associazione italiana del-
la Croce rossa (CRI) con funzioni di autista soccorrito-
re (art. 6, comma 7, del decreto legislativo 28 settembre 
2012, n. 178)» iscritta all’ordine del giorno della Confe-
renza per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 22 dicem-
bre 2016; 

 Vista la deliberazione n. 87 del 23 dicembre 2016 del 
Comitato dell’Ente strumentale alla Croce Rossa italiana 
recante l’approvazione del nuovo piano di cui al comma 5 
dell’art. 2 del decreto legislativo 178/2012 relativo al pri-
mo semestre 2017 che individua il fabbisogno fi nanziario 
relativo all’ente, all’associazione e alle regioni; 

 Considerata l’opportunità di procedere, sulla base del 
richiamato piano operativo, all’assegnazione delle risor-
se limitatamente al primo semestre dell’anno 2017, rin-
viando ad altro decreto l’assegnazione delle risorse per 
il secondo semestre, anche al fi ne di tenere puntualmen-
te conto dei processi di mobilità che si realizzeranno nel 
medesimo periodo e dell’eventuale assunzione di ulterio-
ri funzioni da parte dell’associazione; 

  Ritenuto pertanto di confermare, per l’anno 2017, il va-
lore del fi nanziamento disponibile per le fi nalità di cui al 
citato decreto legislativo n. 178 del 2012, a valere sul fi -
nanziamento del Servizio sanitario nazionale, nell’impor-
to complessivo di 131.771.467,80 euro e di assegnarlo, 
limitatamente al primo semestre del medesimo anno, per 
un valore complessivamente pari a 65.885.733,90 euro, 
negli importi di seguito dettagliati, sulla base del richia-
mato piano operativo:  

 1) 48.097.079,88 in favore dell’Ente strumentale 
alla Croce Rossa; 

 2) 12.006.064,94 in favore dell’Associazione Croce 
Rossa; 

  3) 5.782.589,08 in favore delle Regioni, di cui:  
 450.187,13 in favore della Regione Emilia 

Romagna; 
 394.045,12 in favore della Regione Friuli Venezia 

Giulia; 
 410.917,68 in favore della Regione Liguria; 
 3.347.153,74 in favore della Regione Lombardia; 
 521.846,30 in favore della Regione Marche; 
 417.620,97 in favore della Regione Toscana; 
 178.711,99 in favore della Regione Umbria; 
 62.106,18 in favore della Provincia Autonoma di 

Trento; 
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  Decreta:  

 Il fi nanziamento disponibile per le fi nalità di cui al de-
creto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, a valere sul 
fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale, è confer-
mato in 131.771.467,80 euro. 

  Per il primo semestre dell’anno 2017 è assegnato l’im-
porto complessivo di 65.885.733,90 euro, di cui:  

 1) 48.097.079,88 in favore dell’Ente strumentale 
alla Croce Rossa; 

 2) 12.006.064,94 in favore dell’Associazione Croce 
Rossa; 

  3) 5.782.589,08 in favore delle Regioni, di cui:  
 450.187,13 in favore della Regione Emilia Romagna; 
 394.045,12 in favore della Regione Friuli Venezia 

Giulia; 
 410.917,68 in favore della Regione Liguria; 
 3.347.153,74 in favore della Regione Lombardia; 
 521.846,30 in favore della Regione Marche; 
 417.620,97 in favore della Regione Toscana; 
 178.711,99 in favore della Regione Umbria; 
 62.106,18 in favore della Provincia Autonoma di 

Trento. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 26 gennaio 2017  

 Il Ministro: PADOAN   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 febbraio 2017

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 154

  17A01311

    DECRETO  2 febbraio 2017 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
della Commissione tributaria provinciale di Nuoro.    

     IL DIRETTORE
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA  

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffi ci di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
difi cazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffi ci fi nanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014 recante 
l’individuazione e le attribuzioni degli uffi ci di livello 
dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, con particolare riguardo 
all’art. 4, comma 7, in materia di attribuzione di compe-
tenze alla Direzione della giustizia tributaria; 

 Vista la nota n. 23 del 19 gennaio 2017 con cui il diret-
tore dell’uffi cio di segreteria della Commissione tributaria 
provinciale di Nuoro ha comunicato il mancato funziona-
mento della stessa C.T.P. nel giorno 18 gennaio 2017, cau-
sa le abbondanti precipitazioni nevose che sin dal prece-
dente giorno hanno reso diffi coltoso il transito nelle strade 
cittadine con conseguente adozione da parte del Sindaco 
di Nuoro dell’Ordinanza n. 11 del 17 gennaio 2017 con la 
quale è stata disposta la chiusura di tutti gli Uffi ci pubblici; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il norma-
le funzionamento dei servizi d’istituto da parte della 
Commissione tributaria provinciale di Nuoro nel gior-
no 18 gennaio 2017 per la motivazione suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la regione Sar-
degna, che con nota n. 50 del 25 gennaio 2017 ha espres-
so il parere favorevole all’emanazione del provvedimento 
di accertamento del mancato funzionamento; 

  Decreta:  

 È accertato il mancato funzionamento della Commis-
sione tributaria provinciale di Nuoro per il giorno 18 gen-
naio 2017. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 febbraio 2017 

 Il direttore: SIRIANNI   

  17A01334

    DECRETO  8 febbraio 2017 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
della Commissione tributaria provinciale di Chieti.    

     IL DIRETTORE
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffi ci di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
difi cazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffi ci fi nanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014 recante 
l’individuazione e le attribuzioni degli uffi ci di livello 
dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, con particolare riguardo 
all’art. 4, comma 7, in materia di attribuzione di compe-
tenze alla Direzione della giustizia tributaria; 
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 Visto il messaggio del 19 gennaio 2017 con cui il diret-
tore dell’uffi cio di segreteria della Commissione tributa-
ria provinciale di Chieti ha comunicato il mancato funzio-
namento della stessa C.T.P. nei giorni 16, 17 e 18 gennaio 
2017 causa le «avverse condizioni meteorologiche, quali 
le abbondanti nevicate che hanno paralizzato la circola-
zione della città di Chieti» che hanno indotto il Sinda-
co della stessa città ad ordinare la chiusura degli uffi ci 
pubblici sul proprio territorio con ordinanza n. 108 del 
16 gennaio 2017 e ordinanza n. 109 del 17 gennaio 2017; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi d’istituto da parte della Com-
missione tributaria provinciale di Chieti nei giorni 16, 17 
e18 gennaio 2017 per la motivazione suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la regione 
Abruzzo, che con nota n. 103 del 31 gennaio 2017 ha 
espresso parere favorevole all’emanazione del provvedi-
mento di accertamento del mancato funzionamento; 

  Decreta:  

 È accertato il mancato funzionamento della Commis-
sione tributaria provinciale di Chieti per i giorni 16, 17 e 
18 gennaio 2017. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2017 

 Il direttore: SIRIANNI   

  17A01333

    DECRETO  8 febbraio 2017 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
la Commissione tributaria regionale dell’Abruzzo - L’Aqui-
la e della Commissione tributaria provinciale di L’Aquila.    

     IL DIRETTORE
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffi ci di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
difi cazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffi ci fi nanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014 recante 
l’individuazione e le attribuzioni degli uffi ci di livello 
dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, con particolare riguardo 
all’art. 4, comma 7, in materia di attribuzione di compe-
tenze alla Direzione della giustizia tributaria; 

 Visti i messaggi del 18, 19 gennaio 2017 con cui la di-
rigente dell’uffi cio di segreteria della Commissione tribu-
taria regionale dell’Abruzzo - L’Aquila ha comunicato il 
mancato funzionamento della stessa Commissione non-
ché di quella Provinciale di L’Aquila nei giorni 18, 19 e 
20 gennaio 2017 stante l’emergenza neve ed il terremoto 
che hanno indotto il Prefetto della Provincia di L’Aquila a 
ordinare la chiusura degli uffi ci pubblici presenti sul ter-
ritorio di propria competenza con ordinanza n. 2175 del 
18 gennaio 2017 e ordinanza n. 2187 del 19 gennaio 2017; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi d’istituto da parte della Com-
missione tributaria regionale dell’Abruzzo - L’Aquila e di 
quella Provinciale di L’Aquila nei giorni 18, 19 e 20 gen-
naio 2017 per la motivazione suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione 
Abruzzo che con nota n. 104 del 31 gennaio 2017 ha 
espresso parere favorevole all’emanazione del provvedi-
mento di accertamento del mancato funzionamento; 

  Decreta:  

 È accertato il mancato funzionamento della Commis-
sione tributaria regionale dell’Abruzzo - L’Aquila e del-
la Commissione tributaria provinciale di L’Aquila per i 
giorni 18, 19 e 20 gennaio 2017. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2017 

 Il direttore: SIRIANNI   

  17A01335

    DECRETO  9 febbraio 2017 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,65% con godimento 15 settembre 2016 e 
scadenza 15 ottobre 2023, nona e decima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4220-2-2017

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 2012, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della Direzione seconda del dipartimento del Tesoro 
a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le carat-
teristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, con cui è stato stabilito il limite massimo di emissio-
ne di titoli pubblici per l’anno 2017, così come modifi cato 
dall’art. 27 del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 febbraio 2017 ammonta, a 17.687 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 9 settembre, 11 ottobre e 
10 novembre 2016, nonché 11 gennaio 2017, con i quali 
è stata disposta l’emissione delle prime otto    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 0,65%, con godimento 15 set-
tembre 2016 e scadenza 15 ottobre 2023; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, entrambi ci-
tati nelle premesse, è disposta l’emissione di una nona    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 0,65%, con godimento 
15 settembre 2016 e scadenza 15 ottobre 2023. L’emissio-
ne della predetta    tranche    viene disposta per un ammontare 
nominale compreso fra un importo minimo di 2.000 milio-
ni di euro e un importo massimo di 2.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,65%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 aprile ed il 
15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 febbraio 2017, con l’osservanza del-
le modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,30% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la decima    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016; 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 febbraio 2017.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 15 febbraio 2017, al prezzo di aggiudicazione e 
con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 123 gior-
ni. A tal fi ne la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via 
automatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 
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 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 15 febbraio 2017 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di ag-
giudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 
0,65% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2017 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2023 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 febbraio 2017 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     CANNATA     

  17A01307

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  18 gennaio 2017 .

      Riconoscimento del Consorzio volontario per la tutela e 
la valorizzazione dei vini Malvasia delle Lipari DOC e IGP 
Salina e attribuzione dell’incarico a svolgere le funzioni di 
tutela, promozione, valorizzazione, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi di cui all’articolo 17, 
comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, per 
la DOC «Malvasia delle Lipari» e per la IGT «Salina».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafi che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commissio-
ne del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di applica-
zione del regolamento del Consiglio n. 479/2008 riguardan-
te le denominazioni di origine, le indicazioni geografi che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la presen-
tazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografi che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 
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 Vista la direttiva direttoriale 2016 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 3 novembre 2016, in particolare l’art. 1, 
comma 5, con la quale i titolari degli uffi ci dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla fi rma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 8 apri-
le 2010, n. 61, relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 12 maggio 2010 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 21 luglio 2011 re-
cante le linee guida per la predisposizione del programma 
di vigilanza sui vini DOP e IGP, previsto dall’art. 5 del 
decreto 16 dicembre 2010, recante disposizioni generali 
in materia di costituzione e riconoscimento dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine e delle indicazio-
ni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012 recan-
te la procedura a livello nazionale per la presentazione 
e l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP 
dei vini e di modifi ca dei disciplinari, ai sensi del regola-
mento (CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo 8 apri-
le 2010, n. 61; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio volontario per 
la tutela e la valorizzazione dei vini Malvasia delle Lipari 
DOC e IGP Salina, con sede legale in Salina, Comune di 
Santa Marina, via Umberto I n. 10, frazione Lingua, inte-
sa ad ottenere il riconoscimento ai sensi dell’art. 17, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 61/2010 e il conferimento 
dell’incarico di cui ai commi 1 e 4 del citato art. 17 per la 
DOC «Malvasia delle Lipari» e per la IGT «Salina»; 

 Considerato che le denominazioni Malvasia delle Lipari 
e Salina sono state riconosciute a livello nazionale ai sensi 
della legge n. 164/1992 e del decreto legislativo n. 61/2010 
e, pertanto, sono delle denominazione protette ai sensi 
dell’art. 107 del citato regolamento (UE) n. 1308/2013 e 
dell’art. 73 del regolamento (CE) n. 607/2009; 

 Verifi cata la conformità dello statuto del Consorzio vo-
lontario per la tutela e la valorizzazione dei vini Malvasia 
delle Lipari DOC e IGP Salina alle prescrizioni di cui al 
citato decreto ministeriale 16 dicembre 2010; 

 Considerato che il Consorzio volontario per la tutela 
e la valorizzazione dei vini Malvasia delle Lipari DOC 
e IGP Salina ha dimostrato la rappresentatività di cui 
all’art. 17, commi 1 e 4, del decreto legislativo n. 61/2010 
per la DOC «Malvasia delle Lipari» e per la IGT «Sali-
na». Tale verifi ca è stata eseguita sulla base delle attesta-
zioni rilasciate dall’organismo di controllo, Istituto regio-
nale del vino e dell’olio - Ente di ricerca della Regione 
siciliana, con nota prot. n. 11172 del 23 dicembre 2016; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio volontario per la tutela e la valoriz-
zazione dei vini Malvasia delle Lipari DOC e IGP Sali-
na, ai sensi dell’art. 17, comma 1 del decreto legislativo 
n. 61/2010 ed al conferimento dell’incarico a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi 
di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 
n. 61/2010 per la DOC «Malvasia delle Lipari» e per la 
IGT «Salina»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio volontario per la tutela e la valorizza-

zione dei vini Malvasia delle Lipari DOC e IGP Salina è 
riconosciuto ai sensi dell’art. 17, comma 1, del decreto 
legislativo 8 aprile 2010, n. 61, ed è incaricato di svolgere 
le funzioni previste dai commi 1 e 4 del citato art. 17 del 
decreto legislativo n. 61/2010 per la DOC «Malvasia del-
le Lipari» e per la IGT «Salina». Tali denominazioni ri-
sultano iscritte nel registro delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografi che protette dei vini di 
cui all’art. 104 del regolamento (UE) n. 1308/2013.   

  Art. 2.
     1. Lo statuto del Consorzio volontario per la tutela e la 

valorizzazione dei vini Malvasia delle Lipari DOC e IGP 
Salina, legale in Salina, Comune di Santa Marina, Via 
umberto I n. 10, è conforme alle prescrizioni di cui al de-
creto ministeriale 16 dicembre 2010, recante disposizioni 
generali in materia di costituzione e riconoscimento dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che dei vini. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fi ne di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di cui 
all’art. 17, commi 1 e 4, del decreto legislativo n. 61/2010 
per le denominazioni Malvasia delle Lipari e Salina.   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio volontario per la tutela e la valorizza-

zione dei vini Malvasia delle Lipari DOC e IGP Salina 
non può modifi care il proprio statuto e gli eventuali rego-
lamenti interni senza il preventivo assenso del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali.   
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  Art. 4.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 
di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del decreto stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dal decreto ministeriale 16 dicembre 2010. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decreto è 
automaticamente revocato qualora la Commissione euro-
pea decida la cancellazione della protezione per le denomi-
nazioni Malvasia delle Lipari e Salina, ai sensi dell’art. 107, 
comma 3, del regolamento (UE) n. 1308/2013. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione. 

 Roma, 18 gennaio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A01235

    DECRETO  18 gennaio 2017 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela della 
denominazione di origine controllata dei vini Breganze a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, 
informazione del consumatore e cura generale degli interessi 
di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61 per la DOC «Breganze».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafi che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commissio-
ne del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di applica-
zione del regolamento del Consiglio n. 479/2008 riguardan-
te le denominazioni di origine, le indicazioni geografi che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la presen-
tazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografi che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la direttiva direttoriale 2016 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 3 novembre 2016, in particolare l’art. 1, 
comma 5, con la quale i titolari degli uffi ci dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla fi rma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 8 apri-
le 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le denomina-
zioni di origine e le indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 3 dicembre 2013 n. 62978, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana – serie generale - n. 4 del 7 gennaio 2014, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio per la 
tutela della denominazione di origine controllata dei vini 
Breganze il riconoscimento e l’incarico a svolgere le fun-
zioni di tutela, promozione, valorizzazione, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi relativi 
alla DOC «Breganze»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010 n. 7422 che individua le modalità per la verifi ca 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 
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 Considerato che il Consorzio per la tutela della de-
nominazione di origine controllata dei vini Breganze 
ha dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 
dell’art. 17 del decreto legislativo n. 61/2010 per la DOC 
«Breganze». Tale verifi ca è stata eseguita sulla base del-
le attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo, Si-
quria Spa, con nota prot. n. 205C/2016 del 12 dicembre 
2016, autorizzato a svolgere l’attività di controllo sulla 
DOC «Breganze»; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio per la tutela 
della denominazione di origine controllata dei vini Bre-
ganze, approvato da questa Amministrazione, è stato sot-
toposto alla verifi ca di cui all’art. 3, comma 2, del citato 
decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela della denomina-
zione di origine controllata dei vini Breganze a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi 
di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 
n. 61/2010 per la DOC «Breganze». 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 3 dicembre 2013 n. 62978 
al Consorzio per la tutela della denominazione di origine 
controllata dei vini Breganze, con sede legale in Breganze 
(Vicenza), Piazza G. Mazzini, n. 18, a svolgere le fun-
zioni di tutela, promozione, valorizzazione, informazio-
ne del consumatore e cura generale degli interessi di cui 
all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo n. 61/2010 
per la DOC «Breganze». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto ministeriale 3 dicembre 
2013 n. 62978, può essere sospeso con provvedimento 
motivato ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti 
previsti dal decreto ministeriale 16 dicembre 2010. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione. 

 Roma, 18 gennaio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A01272

    DECRETO  18 gennaio 2017 .

      Riconoscimento del Consorzio per la tutela e valorizza-
zione dei vini DOC Pinerolese e attribuzione dell’incarico 
a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, 
informazione del consumatore e cura generale degli interessi 
di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61 per la DOC «Pinerolese».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafi che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commissio-
ne del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di applica-
zione del regolamento del Consiglio n. 479/2008 riguardan-
te le denominazioni di origine, le indicazioni geografi che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la presen-
tazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografi che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la direttiva direttoriale 2016 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 3 novembre 2016, in particolare l’art. 1, 
comma 5, con la quale i titolari degli uffi ci dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla fi rma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 
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  Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 8 apri-
le 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le denomina-
zioni di origine e le indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 12 maggio 2010 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 21 luglio 2011 re-
cante le linee guida per la predisposizione del programma 
di vigilanza sui vini DOP e IGP, previsto dall’art. 5 del 
decreto 16 dicembre 2010, recante disposizioni generali 
in materia di costituzione e riconoscimento dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine e delle indicazio-
ni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012 recan-
te la procedura a livello nazionale per la presentazione 
e l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP 
dei vini e di modifi ca dei disciplinari, ai sensi del regola-
mento (CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo 8 apri-
le 2010, n. 61; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio per la tutela e 
valorizzazione dei vini DOC Pinerolese, con sede legale 
in Bricherasio (TO), piazza Santa Maria, n. 11, c/o Mu-
nicipio di Bricherasio, intesa ad ottenere il riconoscimen-
to ai sensi dell’art. 17, comma 1, del decreto legislativo 
n. 61/2010 e il conferimento dell’incarico di cui al com-
ma 1 e 4 del citato art. 17 per la DOC «Pinerolese»; 

 Considerato che la denominazione Pinerolese è sta-
ta riconosciuta a livello nazionale ai sensi della legge 
n. 164/1992 e del decreto legislativo n. 61/2010 e, pertan-
to, è una denominazione protetta ai sensi dell’art. 107 del 
citato regolamento (UE) n. 1308/2013 e dell’art. 73 del 
regolamento (CE) n. 607/2009; 

 Verifi cata la conformità dello statuto del Consorzio per la 
tutela e valorizzazione dei vini DOC Pinerolese alle prescri-
zioni di cui al citato decreto ministeriale 16 dicembre 2010; 

 Considerato che il Consorzio per la tutela e valoriz-
zazione dei vini DOC Pinerolese ha dimostrato la rap-
presentatività di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decre-
to legislativo n. 61/2010 per la DOC «Pinerolese». Tale 
verifi ca è stata eseguita sulla base delle attestazioni ri-
lasciate dall’Autorità pubblica di controllo, la Camera 
di commercio di Torino, con nota prot. n. 102673/U del 
22 dicembre 2016; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio per la tutela e valorizzazione dei 
vini DOC Pinerolese, ai sensi dell’art. 17, comma 1 del 
decreto legislativo n. 61/2010 ed al conferimento dell’in-
carico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valo-
rizzazione, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto 
legislativo n. 61/2010 per la DOC «Pinerolese»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Consorzio per la tutela e valorizzazione dei vini 
DOC Pinerolese è riconosciuto ai sensi dell’art. 17, com-
ma 1, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 ed è 
incaricato di svolgere le funzioni previste dal comma 1 e 
4 del citato art. 17 del decreto legislativo n. 61/2010 per 
la DOC «Pinerolese». Tale denominazione risulta iscritta 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografi che protette dei vini di cui all’art. 104 
del regolamento (UE) n. 1308/2013.   

  Art. 2.

     1. Lo statuto del Consorzio per la tutela e valorizzazio-
ne dei vini DOC Pinerolese, legale in Bricherasio (TO), 
Piazza Santa Maria, n. 11, c/o Municipio di Bricherasio, 
è conforme alle prescrizioni di cui al decreto ministeriale 
16 dicembre 2010, recante disposizioni generali in mate-
ria di costituzione e riconoscimento dei consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geogra-
fi che dei vini. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fi ne di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni 
di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 
n. 61/2010 per la denominazione Pinerolese.   

  Art. 3.

     1. Il Consorzio per la tutela e valorizzazione dei vini 
DOC Pinerolese non può modifi care il proprio statuto e gli 
eventuali regolamenti interni senza il preventivo assenso 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.   

  Art. 4.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 
di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del decreto stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dal decreto ministeriale 16 dicembre 2010. 
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 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decreto 
è automaticamente revocato qualora la Commissione eu-
ropea decida la cancellazione della protezione per la de-
nominazione Pinerolese, ai sensi dell’art. 107, comma 3, 
del regolamento (UE) n. 1308/2013. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione. 

 Roma, 18 gennaio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A01273

    DECRETO  2 febbraio 2017 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio volontario per la tu-
tela del formaggio DOP Spressa delle Giudicarie a svolgere 
le funzioni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526, per la DOP «Spressa delle Giudicarie».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifi che riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografi ca; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella fi liera produttiva, hanno 
un’esperienza specifi ca ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle qua-
li i consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle STG 
possono ricevere, mediante provvedimento di riconosci-
mento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di origi-
ne protette (DOP) e delle indicazioni geografi che protette 
(IGP)», emanati dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)  , 
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2275 della Commissione 
del 22 dicembre 2003, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità Europea L 336 del 23 dicembre 2003 con 
il quale è stata registrata la denominazione d’origine pro-
tetta «Spressa delle Giudicarie»; 
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 Visto il decreto ministeriale del 7 ottobre 2007, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - 
serie generale - n. 274 del 24 dicembre 2007, con il quale 
è stato attribuito per un triennio al Consorzio volontario 
per la tutela del formaggio DOP Spressa delle Giudicarie 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Spressa delle Giudicarie»; 

 Visto il decreto ministeriale del 28 ottobre 2010, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - 
serie generale - n. 269 del 17 novembre 2010, con il quale 
è stato confermato per un triennio al Consorzio volontario 
per la tutela del formaggio DOP Spressa delle Giudicarie 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«Spressa delle Giudicarie»; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 dicembre 2013, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 4 del 7 gennaio 2014, con il quale è 
stato confermato per un triennio al Consorzio volontario 
per la tutela del formaggio DOP Spressa delle Giudicarie 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«Spressa delle Giudicarie»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413, citato, recante disposizioni generali rela-
tive ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifi ca della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «caseifi ci» nella fi liera «formaggi» individuata 
all’art. 4, lettera   a)   del medesimo decreto, rappresenta al-
meno i 2/3 della produzione controllata dall’organismo 
di controllo nel periodo signifi cativo di riferimento. Tale 
verifi ca è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni pre-
sentate dal consorzio richiedente e delle attestazioni ri-
lasciate dall’organismo di controllo CSQA certifi cazioni 
autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla deno-
minazione di origine protetta «Spressa delle Giudicarie»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2016 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 3 novembre 2016, in particolare l’art. 1, 
comma 5, con la quale i titolari degli uffi ci dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla fi rma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla confer-
ma dell’incarico al Consorzio volontario per la tutela 
del formaggio DOP Spressa delle Giudicarie a svolgere 
le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, della legge 
n. 526/1999 per la DOP «Spressa delle Giudicarie», 

 Decreta:
   Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto 7 ottobre 2007 e rinnovato, da ultimo, con de-
creto del 3 dicembre 2013 al Consorzio volontario per la 
tutela del formaggio DOP Spressa delle Giudicarie con 
sede legale in Fiavè (Trento) - via A. De Gasperi n. 16/A, 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Spressa del-
le Giudicarie». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 7 ottobre 2007 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato ai 
sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante dispo-
sizioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 febbraio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A01237

    PROVVEDIMENTO  2 febbraio 2017 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Speck Alto Adige/Südtiroler Markenspeck/Südtiroler 
Speck» registrata in qualità di indicazione geografi ca protet-
ta in forza al regolamento (CE) n. 1107 del 12 giugno 1996.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2016 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 3 novembre 2016, in particolare l’art. 1, 
comma 5, con la quale i titolari degli uffi ci dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla fi rma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/1996 della Commis-
sione del 12 giugno 1996 con il quale è stata iscritta nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografi che protette, la indicazione geografi -
ca protetta «Speck Alto Adige/Südtiroler Markenspeck/
Südtiroler Speck»; 
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 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53 
del regolamento (UE) n. 1151/2012 una modifi ca del di-
sciplinare di produzione della indicazione geografi ca pro-
tetta di cui sopra; 

 Considerato che, con regolamento (UE) n. 119/2017 
della Commissione del 13 gennaio 2017, è stata accolta la 
modifi ca di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana il disciplinare di pro-
duzione della indicazione geografi ca protetta «Speck Alto 
Adige/Südtiroler Markenspeck/Südtiroler Speck», affi nché 
le disposizioni contenute nel predetto documento siano ac-
cessibili per informazione erga omnes sul territorio nazionale; 

 Provvede 

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produzione 
della indicazione geografi ca protetta «Speck Alto Adige/
Südtiroler Markenspeck/Südtiroler Speck», nella stesura 
risultante a seguito dell’emanazione del regolamento (UE) 
n. 119/2017 della Commissione del 13 gennaio 2017. 

 I produttori che intendono porre in commercio la indi-
cazione geografi ca protetta «Speck Alto Adige/Südtiroler 
Markenspeck/Südtiroler Speck», sono tenuti al rispetto 
dell’allegato disciplinare di produzione e di tutte le con-
dizioni previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 2 febbraio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA 
«SPECK ALTO ADIGE», «SÜDTIROLER MARKENSPECK», «SÜDTIROLER SPECK» 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 L’indicazione geografi ca protetta «Speck Alto Adige» (lingua ita-
liana), «Südtiroler Markenspeck» o «Südtiroler Speck» (lingua tedesca) 
è riservata al prodotto che risponde alle condizioni ed ai requisiti stabi-
liti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Zona di produzione  

 La zona di elaborazione dello «Speck Alto Adige IGP», «Südtiroler 
Markenspeck g.g.A.» o «Südtiroler Speck g.g.A.» comprende l’intero 
territorio della Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige (Südtirol). 

 Art. 3. 

  Materia prima  

 Lo «Speck Alto Adige IGP», «Südtiroler Markenspeck g.g.A.» o 
«Südtiroler Speck g.g.A.» è prodotto con cosce di suino disossate, rifi -
late con o senza fesa. 

 Art. 4. 

  Metodo di elaborazione  

 Lo «Speck Alto Adige IGP», «Südtiroler Markenspeck g.g.A.» 
o «Südtiroler Speck g.g.A.» si ottiene dalla coscia di suino disossata, 
moderatamente salata ed aromatizzata, affumicata «a freddo» in locali 
appositi, ad una temperatura massima di 20°C e ben stagionata secondo 
gli usi e le tradizioni locali. 

  Le cosce utilizzate per la lavorazione dello «Speck Alto Adige 
IGP», «Südtiroler Markenspeck g.g.A.» o «Südtiroler Speck g.g.A.» 
sono consegnate allo stato fresco ed in perfetto stato igienico-sanitario; 
devono essere ottenute da suini i cui riproduttori non sono portatori dei 
requisiti della stress-sensibilità e le carni, esclusi i requisiti PSE e DFD, 
rispettano le seguenti caratteristiche:  

 1) le cosce intere consegnate con osso devono pesare, prima del-
la disossatura, non meno di kg. 10,5; 

 2) le cosce disossate e rifi late (dette anche baffe) devono pesare 
almeno kg. 5,2; 

 3) devono essere prive degli esiti di pregressi processi fl ogistici, 
patologici e/o traumatici; 

 4) sono perfettamente dissanguate e prive di microemorragie 
puntiformi nella porzione muscolare; 

 5) la cotenna è perfettamente priva di setole, non presenta un 
reticolo venoso marcato o eccessivamente esteso, ovvero sussistenza di 
ematomi o delle tracce della relativa asportazione; 

 6) la porzione grassa non è untuosa, ovvero di consistenza molle, 
ovvero di colore giallo/arancione; 

 7) la porzione magra è priva di smagliature o di strappi tra i fasci 
muscolari; 

 8) registrano, misurate «al cuore» al momento della consegna, 
temperature comprese tra 0°C e 7°C; 

 9) i suini sono nati in allevamenti ubicati nei paesi dell’Unione 
europea. 

  Per la elaborazione dello «Speck Alto Adige IGP», «Südtiroler 
Markenspeck g.g.A.» o «Südtiroler Speck g.g.A.» la coscia suina di-
sossata deve:  

  essere rifi lata secondo il metodo tradizionale cioè:  
 con fesa intera o parziale, ovvero previa rimozione integrale 

della fesa; 
 con un taglio parallelo dal muscolo Fricandeau all’osso della 

«noce»; 
 con un taglio arrotondato dal lato dello scamone, dal «pesce» 

fi no alla «noce», in modo che non residuino porzioni di parte grassa 
senza porzione magra; nel caso in cui la coscia sia munita di fesa intera 
o parziale, deve essere praticato un taglio diritto anziché arrotondato; 

 in modo che il grasso intermuscolare residuato tra la sottofesa 
ed il «pesce» sottostante la fesa possa essere rimosso; 

 in modo che il nervo esistente tra il Fricandeau e la «noce» 
non sia lesionato o reciso, a seguito della rimozione del femore; 

 senza la cartilagine dell’anca; 
 senza ferite profonde, tagli o spaccature sulla superfi cie ester-

na della coscia; 
 in modo che la cartilagine del femore rimanga parzialmente 

attaccata alla coscia per garantire la compattezza dei muscoli; 
 senza il grasso sul lato esterno della «noce»; 

 essere salata ed aromatizzata a secco; 
 essere affumicata e stagionata ad una temperatura non superiore 

a 20°C; 
 essere maturata ad una temperatura d’ambiente da 10 a 16°C ed 

un’umidità compresa fra il 55 ed il 90%; 
 non essere assoggettata a nessun genere di zangolatura; 
 non essere assoggettata a nessun genere di siringatura. 

 Salatura ed aromatizzazione avvengono a secco, al massimo entro 
quattro giorni dall’inizio della lavorazione. 

 Il produttore è tenuto ad adottare sistemi di registrazione documen-
tata che consentono di identifi care in maniera univoca la data d’inizio 
lavorazione per ogni singola baffa, anche con riferimento al corrispon-
dente lotto omogeneo, fi no alla fi ne del processo produttivo. 

 L’affumicatura avviene in appositi locali, con l’utilizzazione di le-
gna non resinosa e ad una temperatura non superiore a 20°C. Per l’aro-
matizzazione sono utilizzate erbe aromatiche naturali. È escluso l’uso 
di prodotti di sintesi. 
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 Art. 5. 

  Stagionatura  

 Lo «Speck Alto Adige IGP», «Südtiroler Markenspeck g.g.A.» o 
«Südtiroler Speck g.g.A.» deve essere stagionato secondo gli usi e le tra-
dizioni locali in locali ove sia assicurato un suffi ciente ricambio di aria 
a temperatura da 10 a 16°C ed un’umidità compresa fra il 55 ed il 90%. 

 Il tempo di stagionatura comprensivo di tutte le fasi disciplinate, 
varia in funzione del peso fi nale delle baffe stagionate, che alla fi ne 
dell’elaborazione non deve essere comunque inferiore a Kg. 3,4. 

 Deve essere inoltre raggiunto il calo peso minimo del 35%, in fun-
zione delle diverse classi di peso delle baffe ed entro i corrispondenti 
tempi minimi di stagionatura indicati nella tabella sottostante. 

 Peso della 
baffa in Kg. 

 Tempi di decorrenza dell’af-
finamento dall’inizio della 

stagionatura 

 Tempi minimi di 
stagionatura in 

settimane 

 3,4 a < 4,3  almeno 15 settimane  almeno 20 
settimane 

 4,3 a < 4,9  almeno 17 settimane  almeno 22 
settimane 

 4,9 a < 5,5  almeno 18 settimane  almeno 24 
settimane 

 5,5 a < 6,0  almeno 20 settimane  almeno 26 
settimane 

 6,0 a < 6,5  almeno 21 settimane  almeno 28 
settimane 

 6,5 a < 7,0  almeno 23 settimane  almeno 30 
settimane 

 7,0 a < 7,5  almeno 24 settimane  almeno 32 
settimane 

   
 A decorrere dal raggiungimento del calo peso del 35% della baffa, 

è consentito, in funzione delle diverse classi di peso delle baffe, un pe-
riodo di affi namento il cui inizio, espresso in settimane, è indicato nella 
tabella di cui sopra. 

 L’affi namento si sviluppa dopo il conseguimento del calo peso mi-
nimo prescritto e in una qualsiasi fase antecedente il conseguimento del 
periodo minimo di stagionatura. Il suo obiettivo è fi nalizzato - previo ac-
certamento del calo peso defi nito - all’ottenimento delle caratteristiche 
del prodotto descritte all’art. 6 del presente disciplinare di produzione. 

 La tecnica di affi namento si avvale dell’impiego di specifi che pel-
licole avvolgenti e protettive destinate ad uso alimentare. 

 I pesi sono riferiti al peso medio del lotto di lavorazione. 
 Per l’intero periodo di stagionatura dello «Speck Alto Adige IGP», 

«Südtiroler Markenspeck g.g.A.» o «Südtiroler Speck g.g.A.» la tempe-
ratura del prodotto, misurata al cuore, non può variare in misura mag-
giore dell’intervallo defi nito fra 10 e 16°C. 

 Le operazioni di confezionamento, affettamento e porzionamento 
devono avvenire sotto la vigilanza della struttura di controllo indicata 
all’art. 7 esclusivamente nella zona delimitata dall’art. 2, al fi ne di ga-
rantire al consumatore fi nale la presenza del caratteristico profi lo aro-
matico e dei suoi sentori più delicati. 

 Art. 6. 

  Caratteristiche  

  Le caratteristiche dello «Speck Alto Adige IGP», «Südtiroler Mar-
kenspeck g.g.A.» o «Südtiroler Speck g.g.A.» all’atto dell’immissione 
al consumo, sono costituite e valutate sulla base dei descrittori, dei re-
quisiti specifi ci e dei fattori ponderali di seguito indicati:  

  1) l’aspetto esteriore (della crosta superfi ciale e della cotenna 
dello speck intero, di colore marrone):  

 1.1 assenza di macchie di catrame; 
 1.2 assenza di fessurazioni; 

 1.3 rifi latura secondo le prescrizioni dell’art. 4; 
 1.4 affumicatura omogenea; 
 1.5 assenza di piegature e deformazioni; 
 1.6 assenza di setole; 
 1.7 assenza di muffe estese; 
 1.8 assenza di lieviti in eccesso; 
 1.9 assenza di acari; 
 1.10 colore della cotenna e dell’incrostazione superfi ciale non 

nero o sbiadito (chiaro); 
 1.11 assenza di ematomi signifi cativi sulla cotenna; 
 1.12 consistenza resistente e suffi cientemente elastica; 

  2) l’aspetto interno al taglio (della sezione muscolare visibile, di 
colore rosso con parti in bianco-rosato):  

 2.1 assenza di rilevanti fessurazioni tra i fasci muscolari; 
 2.2 assenza di incrostazioni superfi ciali con bordi secchi e 

scuri, rilevanti o diffuse; 
 2.3 assenza di macchie di colore grigio o verde scuro non 

cangiante; 
 2.4 assenza di aloni grigiastri e sviluppo omogeneo del colore 

rosso-rosa del muscolo; 
 2.5 assenza di aloni verdastri di origine ossidativi o microbica; 
 2.6 assenza di macchie o di aloni iridescenti, rilevanti o 

diffusi; 
 2.7 assenza di plurime macchie di sangue nel magro o nel 

grasso; 
 2.8 assenza di ematomi signifi cativi nel magro o nel grasso; 
 2.9 assenza di grasso di copertura di colore grigiastro (nella 

porzione centrale); 
 2.10 assenza di grasso di colore giallastro (nella porzione 

centrale); 
 2.11 spessore del grasso di copertura tendenzialmente infe-

riore ad un terzo dello spessore della baffa, nella porzione sottostante al 
muscolo bicipite femorale; 

 2.12 colore non eccessivamente chiaro o non troppo sbiadito 
della porzione muscolare; 

 2.13 limitate infi ltrazioni di grasso intramuscolare o 
intermuscolare; 

 2.14 assenza di rilevanti striature di colore grigiastro nella 
porzione muscolare centrale; 

 3) la consistenza e la composizione della porzione muscolare 
(valutata dopo sosta a temperatura ambiente di almeno due   ore)  : 

 3.1 tendenziale elasticità della superfi cie di taglio soggetta a 
compressione; 

 3.2 tendenziale indeformabilità della superfi cie di taglio sog-
getta a compressione; 

 3.3 grasso non untuoso o molle; 
 3.4 porzione muscolare non appiccicosa al tatto; 
 3.5 assenza di cartilagini plurime o di dimensioni elevate; 

  4) l’odore ed il gusto (relativi alla porzione magra, privata della 
crosta esterna per la valutazione del gusto, caratteristico, intenso e sapo-
rito; l’odore è aromatico e gradevole):  

 4.1 presenza di profumi, compresa una moderata percezione 
dell’odore di fumo; 

 4.2 assenza di odore catramoso, rancido, «di pesce», di muffa 
e di alterazioni putrefattive; 

 4.3 gusto garbatamente salato; 
 4.4 assenza di gusto dolciastro, ovvero acido, ovvero amaro, 

ovvero di sapone; 
 4.5 masticabilità netta, che non «incolla» (priva di un effetto 

«gommoso»). 
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  I requisiti organolettici sopra descritti sono valutati mediante l’at-
tribuzione dei seguenti fattori ponderali:  

 Caratteristica organolettica  Fattore ponderale 
 Aspetto esteriore  1 
 Aspetto interno  3 
 Consistenza  2 
 Odore e gusto  4 

   
 La valutazione viene effettuata su una scala composta da 100 unità 

di valutazione. 
 Tutti i singoli descrittori, applicati i fattori ponderali sopra descrit-

ti, devono concorrere quantomeno alla totalizzazione dell’80% delle 
100 unità complessive di valutazione; 

  5) le caratteristiche chimico-fi siche rispettano la seguente 
composizione:  

 proteine totali: pari o superiori al 20%; 
 rapporto acqua/proteine: pari o inferiore a 2,0; 
 rapporto grasso/proteine: pari o inferiore a 1,5; 
 cloruro di sodio: pari o inferiore al 5%; 
 potassio nitrato: inferiore a 150 mg/kg; 
 sodio nitrito: inferiore a 50 mg/kg; 

 6) le caratteristiche microbiologiche, infi ne, ammettono una ca-
rica microbica mesofi la a norma UNI ISO 4833:2003, con batteri lattici 
nel limite massimo di 1*10   8    unità formanti colonia/grammo (UFC/gram-
mo) ed assenza di infestazioni di parassiti nella porzione superfi ciale. 

 Art. 7. 

  Controlli  

 Il controllo per l’applicazione del presente disciplinare è svolto da 
una struttura di controllo autorizzata conformemente a quanto stabilito 
dagli articoli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006. Tale struttura è 
l’organismo di controllo INEQ - Istituto nord est qualità, Via Rodeano,71 
- San Daniele del Friuli (UD), tel.: 0432 940349, fax: 0432 943357. 

 Art. 8. 

  Designazione presentazione  

 Lo speck intero rispondente ai requisiti prescritti dal presente di-
sciplinare è identifi cato con un contrassegno indelebile, al termine della 
stagionatura prescritta e dopo il raggiungimento di un calo peso minimo 
del 35%, almeno una volta sulla cotenna; il contrassegno reca la parte 
centrale del logo dell’IGP «Speck Alto Adige», «Südtiroler Marken-
speck g.g.A.» o «Südtiroler Speck g.g.A.» ed un codice alfanumerico 
che identifi ca il produttore presso il quale è stato apposto. 

  Il predetto contrassegno è costituto dalla raffi gurazione di una 
«pettorina» recante al centro un disegno stilizzato di montagne, mentre 
nella parte superiore la scritta «SÜDTIROL» come di seguito riportato:  

  

  
 La designazione dell’indicazione geografi ca protetta «Speck Alto 

Adige IGP» (lingua italiana) o «Südtiroler Markenspeck g.g.A.» o 
«Südtiroler Speck g.g.A.» (lingua tedesca) non può essere tradotta in altre 
lingue. Essa deve essere apposta sull’etichetta in caratteri chiari ed inde-
lebili, nettamente distinguibili da ogni altra scritta ed essere seguita dalla 
menzione «Indicazione Geografi ca Protetta» e/o dalla sigla «IGP» che 
deve essere tradotta nella lingua in cui il prodotto viene commercializzato. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifi cazione non espressamente 
prevista, comprese le espressioni geografi che che individuano un terri-
torio compreso nella zona delimitata all’art. 2 del presente disciplinare 
se diverse da «Alto Adige» e da quelle che indicano la sede legale o lo 
stabilimento di produzione. 

 È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferi-
mento a marchi privati purché non abbiano signifi cato laudativo ovvero 
signifi cato discriminatorio degli altri produttori. 

 Lo «Speck Alto Adige IGP», «Südtiroler Markenspeck g.g.A.» o 
«Südtiroler Speck g.g.A.» può essere immesso al consumo sfuso ovve-
ro confezionato sottovuoto ovvero in atmosfera modifi cata, intero, in 
tranci od affettato. 

 Tutto lo speck immesso al consumo, in qualsiasi forma, con l’uso 
della denominazione «Speck Alto Adige IGP» (lingua italiana) e «Südti-
roler Markenspeck g.g.A.» ovvero «Südtiroler Speck g.g.A.» (lingua 
tedesca) deve essere accompagnato da apposita etichetta conforme alla 
vigente disciplina generale ed ai requisiti di seguito descritti dal presen-
te disciplinare. 

 Ogni etichetta deve riprodurre il logo dell’IGP dello «Speck Alto 
Adige», «Südtiroler Markenspeck g.g.A.» o «Südtiroler Speck g.g.A.». 

  Il logo della denominazione «Speck Alto Adige IGP», «Südtiroler 
Markenspeck g.g.A.» o «Südtiroler Speck g.g.A.» può essere riprodotto 
solamente completo di tutti gli elementi grafi ci come di seguito descritti:  

 Il logo è costituito dalla raffi gurazione di una «pettorina» recante al 
centro un’area rettangolare con i lati superiore e inferiore convessi e una 
linea perimetrale sul bordo. Il rettangolo presenta uno sfondo bianco, 
su cui si staglia una catena montuosa stilizzata multicolore, sovrasta-
ta dall’iscrizione, anch’essa stilizzata, «SÜDTIROL». Parallelamente 
al bordo ondulato superiore e inferiore si delineano rispettivamente le 
scritte «Südtiroler Speck g.g.A.» e «Alto Adige Speck IGP», sempre 
a caratteri stilizzati. Il bordo ornamentale della «pettorina», infi ne, è 
costituito da una sequenza di puntini, parallela a una linea bianca di 
contorno. Il logo è composto da colori in quadricromia CMYK per le 
componenti cromatiche centrali e da Pantone 575C ovvero Pantone 
3435C per i colori verdi. 

  

  

  Il logo dell’IGP «Speck Alto Adige», «Südtiroler Marken-
speck g.g.A.» o «Südtiroler Speck g.g.A.» deve rispettare la seguente 
disciplina:  

 1) il logo deve essere sempre riprodotto sull’etichetta frontale 
ovvero principale del prodotto; 

 2) il logo deve essere riprodotto sulle etichette con una larghezza 
nel senso dello sviluppo orizzontale di almeno cm. 4 in modo da occu-
pare al massimo il 25% della superfi cie dell’etichetta; 

 3) è obbligatoria l’indicazione del nome, della ragione sociale 
oppure del marchio principale di almeno uno dei soggetti che aderisco-
no al sistema di controllo della denominazione protetta. 

 Il simbolo comunitario dell’indicazione geografi ca protetta può es-
sere utilizzato ai sensi del regolamento (CE) n. 1898/2006 e successive 
modifi che. 

 È ammesso il termine accessorio «Bauernspeck» per lo Speck con-
trassegnato con il marchio dell’IGP dello Speck Alto Adige (lingua ita-
liana), Südtiroler Markenspeck e Südtiroler Speck (lingua tedesca) pro-
dotto dai produttori con cosce di suini allevati e macellati in Alto Adige. 
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 Sono ammessi i termini accessori tradizionali di «prosciutto di speck» o «Schinkenspeck» o «Schinken», «con fesa» o «mit Kaiserteil» o «mit 
Oberschale», «di produzione artigianale» o «handwerkliche Herstellung» a condizione che siano indicate al di fuori del logo dello Speck Alto Adige 
(lingua italiana), Südtiroler Markenspeck e Südtiroler Speck (lingua tedesca). 

 È inoltre ammessa la menzione aggiuntiva «prodotto di montagna» qualora la produzione avvenga in territori situati ad altitudine almeno di 
600 m s.l.m. e pertanto geografi camente classifi cati di montagna. 

 Art. 9. 

  Note storiche e legami con il territorio dello Speck Alto Adige  

 La tradizione orale fa risalire la produzione di cibi carnei a lunga conservazione, fra cui si annoverano i vari tipi di salami e prosciutti, al 
periodo delle invasioni longobarde, in quanto le popolazioni barbariche di origine nordica utilizzavano carne di maiale sottoposta a procedimenti 
particolari per procrastinarne il deterioramento. 

 In epoca più recente, fra le specialità per le quali l’Alto Adige è famoso va sicuramente indicato lo speck, che costituisce uno dei più importanti 
prodotti della gastronomia locale. Gli antichi metodi di lavorazione tramandati fi n dai tempi più remoti, unitamente al clima caratteristico e alla 
presenza di ventilazione anche in periodi estivi, conferiscono al prodotto delle qualità organolettiche uniche ed inimitabili. Per quanto concerne il le-
game con il territorio, oltre alle condizioni climatiche particolarmente favorevoli che si riscontrano in territorio altoatesino, si segnala come determi-
nante fattore umano l’esistenza di maestranze altamente specializzate, la cui abilità ha consentito di mantenere le tradizioni consolidatesi nel tempo.   

  17A01259  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

      Revoca dei decreti di individuazione delle associazioni di pro-
tezione ambientale, ai sensi dell’articolo 13, legge 8 luglio 
1986, n. 349, e successive modifi cazioni ed integrazioni.    

     Con decreto ministeriale 6 febbraio 2017, n. 26 è revocato il decreto 
di individuazione dell’associazione denominata «Federazione europea 
difesa ecologica - F.E.D.E.», con sede a Roma in via Nomentana n. 299. 

 Con decreto ministeriale 3 febbraio 2017, n. 20 è revocato il decre-
to di individuazione dell’associazione denominata «Movimento italiano 
genitori - MOIGE onlus», con sede a Roma in via dei Gracchi n. 58. 

 Con decreto ministeriale 3 febbraio 2017, n. 21 è revocato il decre-
to di individuazione dell’associazione denominata «Agriturist - Asso-
ciazione nazionale per l’agriturismo, l’ambiente e il territorio», con sede 
a Roma in corso Vittorio Emanuele n. 101.   

  17A01234

        Avviso relativo al comunicato di aggiornamento dell’autoriz-
zazione integrata ambientale per l’esercizio della Raffi neria 
di Milazzo S.C.p.A., in Milazzo e in San Filippo del Mela.    

     Si rende noto che nel comunicato relativo al decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare n. DEC - MIN - 
0000368 del 7 dicembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 302 del 28 dicembre 2016, dove è scritto: «per l’esercizio della Raf-
fi neria di Augusta sita nei comuni di Augusta e Melilli (SR)», leggasi: 
«per l’esercizio della Raffi neria di Milazzo sita nel comune di Milazzo 
e nel comune di San Filippo del Mela (ME)».   

  17A01258

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui af-
fi dare la gestione del dissesto fi nanziario del comune di 
Favara.    

     Il comune di Favara (Agrigento) con deliberazione n. 79 del 23 no-
vembre 2016 ha fatto ricorso alle procedure di risanamento fi nanziario 
previste dall’art. 246 del decreto-legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo 267/2000, è stata 
nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 3 febbraio 
2017, la commissione straordinaria di liquidazione, nelle persone della 
dott.ssa Alesandria Melania La Spina, del dott. Giuseppe Gaeta e del 
dott. Paolo Ancona, per l’amministrazione della gestione e dell’indebi-
tamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estin-
zione dei debiti del predetto comune.   

  17A01303

        Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui af-
fi dare la gestione del dissesto fi nanziario del comune di 
Melissano.    

     Il comune di Melissano (Lecce) con deliberazione n. 44 del 10 di-
cembre 2016 ha fatto ricorso alle procedure di risanamento fi nanziario 
previste dall’art. 246 del decreto-legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo 267/2000, è stata 
nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 3 febbraio 
2017, la commissione straordinaria di liquidazione, nelle persone della 
dott.ssa Rosa Maria Simone, della dott.ssa Maria Celeste Conte e del 
dott. Roberto Blasi, per l’amministrazione della gestione e dell’indebi-
tamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estin-
zione dei debiti del predetto comune.   

  17A01304
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        Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi -
dare la gestione del dissesto fi nanziario del comune di San 
Felice a Cancello.    

     Il comune di San Felice a Cancello (Caserta) con deliberazione 
n. 7 del 1° dicembre 2016 ha fatto ricorso alle procedure di risanamen-
to fi nanziario previste dall’art. 246 del decreto-legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo 267/2000, è stata 
nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 3 febbraio 
2017, la commissione straordinaria di liquidazione, nelle persone della 
dott. Filippo Esposito, della dott.ssa Maria Carmina Cotugno e del dott. 
Carlo Di Iorio, per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamen-
to pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei 
debiti del predetto comune.   

  17A01305

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 

medicinali per uso veterinario «Effi pro 67- 134- 268 - 402 
mg soluzione spot-on» per cani piccoli, medi grandi e molto 
grandi, «Effi pro 50 mg soluzione spot-on» per gatti, «Fipra-
lone 50 mg soluzione spot-on» per gatti, «Fipralone 67- 134- 
268 - 402 mg soluzione spot-on» per cani piccoli, medi grandi 
e molto grandi, «Procare Ficontrol 50 mg soluzione spot-on» 
per gatti, «Procare Ficontrol 67- 134- 268 - 402 mg soluzione 
spot-on» per cani piccoli, medi grandi e molto grandi.    

      Estratto provvedimento n. 7 del 17 gennaio 2017  

 Medicinali veterinari 
 Effi pro 50 mg soluzione spot-on per gatti - AIC n. 104069; 
 Confezioni: tutte. 
 Effi pro 67 – 134 – 268 - 402 mg soluzione spot-on per cani piccoli, 

medi grandi e molto grandi - AIC n. 104070; 
 Confezioni: tutte. 
 Fipralone 50 mg soluzione spot-on per gatti - AIC n. 104067; 
 Confezioni: tutte. 
 Fipralone 67 – 134 – 268 - 402 mg soluzione spot-on per cani pic-

coli, medi grandi e molto grandi - AIC n. 104068; 
 Confezioni: tutte. 
 Procare Ficontrol 50 mg soluzione spot-on per gatti - AIC 

n. 104071; 
 Confezioni: tutte. 
 Procare Ficontrol 67 – 134 – 268 - 402 mg soluzione spot-on per 

cani piccoli, medi grandi e molto grandi - AIC n. 104072; 
 Confezioni: tutte. 
 Titolare A.I.C: VIRBAC 1ère avenue - 2065 m – LID 06516 Carros 

France. 
 Oggetto del provvedimento: Worksharing Procedure Number: 

UK/V/XXXX/WS/053. 
 Variazione IB - B.II.e.1   a)   2 modifi ca del confezionamento prima-

rio del prodotto fi nito, composizione qualitativa e quantitativa, forme 
farmaceutiche semisolide e liquide non sterili; 

 Variazione IA - B.II.b.3   a)   modifi ca nel procedimento di fabbrica-
zione del prodotto fi nito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per 
la fabbricazione del prodotto fi nito, modifi ca minore nel procedimento 
di fabbricazione. 

 Si autorizza la modifi ca dell’intervallo di temperature di termofor-
matura/sigillatura della pipetta, da 175-185 °C attualmente autorizzato, 
a 140-190 °C. 

 Si autorizza l’aggiunta di un nuovo materiale di confezionamento 
primario, polietilene - etilene vinil alcol - polietilene, in alternativa al 
materiale attualmente autorizzato (poliacrilonitrile-metacrilato). 

  Per effetto della suddetta modifi ca il riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, per ciascun medicinale veterinario indicato in oggetto, vie-
ne modifi cato al punto 6.5 aggiungendo il nuovo materiale di confezio-
namento primario come di seguito indicato:  

 6.5 Natura e composizione del condizionamento primario 
 «... Lo strato interno a contatto con il prodotto è composto da 

poliacrilonitrile - metacrilato o polietilene - etilene vinil alcol - polie-
tilene. La parte esterna di colore bianco è composta da polipropilene/
copolimero di olefi ne cicliche/polipropilene.». 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  17A01310

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Combiotic sospensio-
ne iniettabile 200.000 UI/ml+ 250 mg/ml» per bovini, ovi-
ni, suini, cani e gatti e «Combiotic sospensione iniettabile 
200.000 UI/ml + 250 mg/ml» per equidi non destinati alla 
produzione di alimenti.    

      Estratto del decreto n. 2 del 25 gennaio 2017  

 La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale veterinario sottoelencato fi no ad ora registrato a nome della 
società Zoetis Italia S.r.l. - via Andrea Doria, 41 M - 00192 Roma (Ita-
lia), COMBIOTIC, sospensione iniettabile 200.000 UI/ml + 250 mg/
ml per bovini, ovini, suini, cani e gatti e COMBIOTIC, sospensione 
iniettabile 200.000 UI/ml + 250 mg/ml per equidi non destinati alla pro-
duzione di alimenti - A.I.C. n. 101291, è ora trasferita alla società Huve-
pharma N.V. Uitbreidingstraat 80, 2600 Antwerpen (Belgium). 

 La produzione ed il rilascio dei lotti continuano ad essere effettuati 
come in precedenza autorizzato. 

 Il medicinale veterinario suddetto resta autorizzato nello stato di 
fatto e di diritto in cui si trova. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla sca-
denza indicata in etichetta. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana, mentre il relativo decreto sarà notifi cato alla società interessata.   

  17A01312

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di modifi ca del disciplinare di produzione della 
denominazione registrata «Connemara Hill Lamb / Uain 
Sléibhe Chonamara».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C 35 del 3 febbraio 2017 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca del disciplinare di produ-
zione della denominazione registrata «Connemara Hill Lamb/Uain Sléi-
bhe Chonamara» presentata dall’Irlanda ai sensi dell’art. 53 del regola-
mento (UE) n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Carni 
fresche (e frattaglie)», contenente il documento unico ed il riferimento 
alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per la 
promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, via XX 
Settembre n. 20 - Roma (e-mail: pqai4@politicheagricole.it; pec: saq4@
pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione europea della citata decisione.   

  17A01236
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        Domanda di registrazione della denominazione «CHAROLAIS DE BOURGOGNE».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea - serie C n. 33 del 2 febbraio 2017 - a norma dell’art. 50, para-
grafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, 
la domanda di registrazione quale Indicazione geografi ca protetta della denominazione «Charolais de Bourgogne», presentata dalla Francia ai sensi 
dell’art. 49 del regolamento (UE) n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Carne e fresche (e frattaglie)», contenente il documento 
unico ed il riferimento alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osservazioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della qualità agro-
alimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, via XX Settembre 
n. 20, Roma - (e-mail: pqai4@politicheagricole.it; pec: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’Unione europea della citata decisione.   

  17A01260

        Domanda di modifi ca del disciplinare di produzione della denominazione registrata «PICODON».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea - serie C 25 del 25 gennaio 2017 - a norma dell’art. 50, para-
grafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, 
la domanda di modifi ca del disciplinare di produzione della denominazione registrata «Picodon» presentata dalla Francia ai sensi dell’art. 53 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Formaggi», contenente il documento unico ed il riferimento alla pubbli-
cazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osservazioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della qualità agroa-
limentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, via XX Settembre 
n. 20, Roma - (e-mail: pqai4@politicheagricole.it; pec: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’Unione europea della citata decisione.   

  17A01261  

VITTORIA ORLANDO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  

 *45-410100170220* 
€ 1,00


